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Stadi aperti e gioventù felice!
Aldo Sartori

Nel lungo gradito peregrinare a ispezionare esami
di base dell'IP e di fine scolarité nei mesi di maggio
e giugno scorsi — quando cioè il calendario era ul-
tracarico e la nostra presenza si rivelava necessa-
ria e utile —, mi sono trovato su vari stadi di centri
e anche su piccoli terreni di periferia chiamati pom-
posamente «campi sportivi»: moltissime volte mi è

stato dato di osservare, specie nei pomeriggi di va-
canza scolastica, un'animazione intensa e libera ac-
canto a quella «ufficiale» dell'IP o della scuola. Si

trattava di bambini e bambine, ragazzi e ragazze,
dai 6 (o forse meno) ai 12/14 anni, spesso guidati
0 curati da persone anziane (docenti, genitori), che
gridavano, saltavano, correvano, giocavano con una
allegria e una gioia che sembravano quasi ingiusti-
cate ma che si dovevano comprendere per vari mo-
tivi: il primo, quello di trovarsi in compléta liberté
di sfogarsi a piacimento; il secondo, quello di es-
sere lontani dai pericoli della strada; il terzo, anche
un certo orgoglio e magari un po' di fierezza di mo-
strare che su piste, pedane e campi dei «grandi»
anche loro ci sanno fare. È situazione comprensi-
bile in queste speranze della vita, è motivo di com-
piacimento per coloro che le aree verdi (che stanno
diventando sempre più rare) hanno voluto e creato:
aree verdi che vengono usate in ogni tempo e luo-

go per la salute e il benessere del popolo.
Ho assistito a del le eliminatorie (al « comunale »

di Bellinzona) di una gara a ostacoli in miniatura or-
ganizzata dall'lnnovazione, ho assistito alia finale
regionale a Lugano (i vincitori sono poi stati con-
vocati a una finale «nazionale» a Lucerna): I'adesione
più impressionante e più festosa è risultata sicura-
mente quella di Bellinzona, con oltre tre centurie
di concorrenti. Ho presenziato, sempre a Bellinzona,
alle finali del campionato di calcio fra ragazzi in

été scolastica organizzate dall'allenatore regionale
dell'ASF, Livio Bianchini (che è anche monitore IP),

sotto gli auspici della commissione allievi della FTC;
le gare eliminatorie erano state disputate durante
1 pomeriggi di vacanza di primavera. Ho trovato i

monitori Victor Probst e Marco Casellini alio stadio
di Cornaredo, a Lugano, intenti a «iniziare» dei gio-
vani (pochi all'inizio ma poi sempre più numerosi)
in «pomeriggi» promossi dalla SAL. A Bellinzona era
uno spettacolo meraviglioso quello degli esami finali
delle scuole comunali e ancor più impressionante
è stata la giornata degli esami finali dei corsi sco-
lastici di nuoto alia piscina del Bagno pubblico ove
erano presenti, in una giornata che godeva di tutti
i favori della natura, più di otto centurie di giovani
con i loro monitori e monitrici; regista di valore Oscar
Pelli.
Tutte queste masse di giovani in sano e gioioso mo-
vimento suscitano simpaticissimi sentimenti di com-

piacimento e si prestano a considerazioni varie. In-
nanzitutto è di grande soddisfazione il constatare
come la gioventù che si tenta di avviare al gioco e

alio sport non si dimostra contraria: a poco a poco
la si potrô abituare a continuare a pensare alla propria

educazione fisica, cosi che, terminata la scuola,

troveré modo di partecipare con diletto ali'atti-
vità multiforme dell'IP o di qualche société ginnica
o sportiva. Lontana dai pericoli morali e materiali,
che continuamente insidiano, essa crescerè sana e

forte con scopi definiti nella vita. Bisognerè perd
andare incontro ai desiderata dei nostri giovani, è

necessario facilitare loro il compito, cosi corne
quello dei preposti alla loro educazione fisica e sportiva.

Si dovranno sempre tenere aperti cancelli e

porte degli stadi e delle palestre, si dovrè permettes

in ogni momento la pratica — libera o controlla-
ta — di ogni gioco, di ogni movimento fisico ten-
dente alio sviluppo del corpo, il che significa con-
tribuire a un miglioramento sempre crescente della
salute del popolo. Ognuno, nel proprio ambiente di

attivitô, deve dare il proprio apporto a questa rea-
lizzazione che si rivela sempre più necessaria per
evitare che il nostro Paese conosca certi non invi-
diabili movimenti che passano sotto l'infausto nome
di «gioventù bruciata»! «Gioventù bruciata» la
nostra? Macchè: gioventù felice, gioventù sana, libera

e forte, sui campi della ginnastica e dello sport!

I prossimi corsi federali per la forma-
zione di monitori IP

con diritto di partecipazione ticinese avranno svol-
gimento secondo il calendario seguente:

28.11.- 3.12.66

12.12.-17.12.66

19.12.-24.12.66

26.12.-31.12.66

2. 1.- 7. 1.67

2. 2. - 4. 2.67

13. 2.-18. 2.67

27. 3.-1. 4.67

Istruzione di base - Macolin

Sei I - Montana

Sei II A - Montana

Sei I - Montana

Sei I - Montana

Corso centrale per direttori e istrut-
tori dei corsi cantonali di ripetizio-
ne - Macolin

Istruzione di base - Macolin

Istruzione di base - Macolin.

Gli interessati si rivolgano per informazioni e indica-
zioni all'Ufficio cantonale dell'istruzione preparatory

ginnica e sportiva in Bellinzona.
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